
Venerdì 12 Marzo – III settimana di 
Quaresima 
Mc.12,28-34 
 
Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come 
aveva loro ben risposto, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio 
nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il 
prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di 
questi». Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità 
che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta 
la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli 
olocausti e i sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli 
disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di 
interrogarlo. 
 
Lo scriba che chiede a Gesù quale sia il primo dei comandamenti aiuta 
anche noi nel nostro cammino quaresimale verso la Pasqua a concentrarsi 
sull’essenziale della nostra vita. 
La risposta di Gesù non poteva non essere l’amore verso Dio e verso il 
prossimo, un Dio da mettere al primo posto, una professione di fede nel 
Dio unico che vince tutte le idolatrie e che si riversa nel prossimo, che 
anche lo scriba condivide. Ma è anche interessante l’annotazione che Gesù 
dice allo scriba: ”Non sei lontano dal Regno di Dio”: volendo notare come 
lo scriba sia vicino al Regno, alla salvezza, gli manca forse solo la fede 
esplicita nella persona di Gesù che rende visibile e accessibile l’amore di 
Dio e del prossimo inscindibilmente uniti. 
Camminiamo anche noi verso il Regno con l’amore di Dio e del prossimo 
nel cuore e nella vita! 
 

Segui il commento al Vangelo del giorno sul nostro canale  
https://www.youtube.com/watch?v=9Ued8blhyo8 
 


